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La scuola media “Saba“ di Mila-
no da diversi anni partecipa al
progetto di gemellaggio con al-
cune scuole francesi. Il progetto
nasce dall’idea di motivare i ra-
gazzi a imparare il francese, la se-
conda lingua straniera, che spes-
so viene ritenuta meno importan-
te dell’inglese; con il gemellag-
gio si favorisce così l’ampliamen-
to del lessico e delle competen-
ze comunicative.
Secondo la definizione del dizio-
nario De Mauro il gemellaggio è
un “legame simbolico stabilito
tra due città di nazioni diverse,
atto a stabilire o sviluppare più
strette relazioni economiche, po-
litiche e culturali”.
Sul sito di Garzanti Linguistica è
così definito: “legame di partico-
lare amicizia istituito tra due cit-
tà, scuole o associazioni, al fine
di favorire più strette relazioni
economiche e culturali”.
Il gemellaggio tra scuole, dun-
que, permette agli studenti la co-
noscenza di differenti culture e
tradizioni, attraverso contatti

con gli alunni. Inoltre offre la pos-
sibilità, agli alunni partecipanti,
di vivere un’esperienza di arric-
chimento che mira a sviluppare
l’educazione alla cittadinanza eu-
ropea, la conoscenza, il confron-
to e l’accoglienza di altre cultu-
re, il superamento di pregiudizi,
il rispetto delle diversità e la sco-
perta di nuove realtà.

Dal punto di vista culturale, il ge-
mellaggio facilita l’approccio al-
la civiltà e cultura francese, con
l’inserimento dei partecipanti in
ambienti sociali, scolastici e fa-
miliari.
Il progetto è strutturato in que-
sto modo: la professoressa
Guarnieri avvia la corrisponden-
za in prima media, a ogni alun-

no assegna un corrispondente
e, sulla base del numero degli
studenti dell’altra scuola, può
capitare che qualcuno abbia
più di un corrispondente.
Gli studenti scrivono a penna le
lettere in francese alternando a
volte l’italiano. Gli argomenti va-
riano tra quelli studiati e concor-
dati tra le prof., come le tradizio-

ni dei Paesi, la descrizione delle
famiglie e degli amici, delle ca-
se e delle passioni. Una volta
scritte, le lettere vengono deco-
rate con disegni e stickers, per
renderle più colorate e persona-
li.
La professoressa Guarnieri e
la collega francese spediscono
le lettere.
Il progetto prosegue con scam-
bi di visite tra gli alunni. L’anno
scorso sono venuti nella nostra
scuola gli studenti di Lione; gli
alunni francesi sono stati smista-
ti nelle varie classi e, durante le
ore di lezione, hanno svolto del-
le attività per conoscere meglio
noi studenti italiani.
Nel pomeriggio hanno parteci-
pato a tornei sportivi e hanno
giocato a giochi da tavolo, in se-
guito hanno assistito alle prove
di musica per uno spettacolo. In
questo modo i ragazzi francesi
hanno vissuto una giornata a di-
retto contatto con gli studenti
corrispondenti conoscendoli di
persona. Quest’anno i ruoli sa-
ranno invertiti: saremo noi alun-
ni delle classi terze a partire per
la Francia, visitare il collège, se-
guire qualche ora di lezione con
loro in classe e vivere una gior-
nata da frances

Alcune lettere degli alunni scritte sui fogli di carta colorata, decorate e pronte per la spedizione

LA CORRISPONDENZA

Va avanti negli anni:
cambiano gli attori
ma non la forma

Nostra intervista

Lettere di carta, curate e decorate
Sonomolto più personali delle mail
La scrittura a penna
nell’era digitale:
parole scelte con “cura”
e un contatto più autentico

Gemellaggio a scuola: opportunità che unisce
Incontrare i ragazzi stranieri è un’esperienza più concreta per applicare le nuove conoscenze apprese e vivere una dimensione più europea

STUDIO ATTIVO

Scambio epistolare
con coetanei
d’Oltralpe per
imparare la lingua

Come è nata l’idea?
«L’idea è nata facendo ricerche
su facebook, dove ci sono grup-
pi di insegnanti specializzati per
introdurre il francese a ragazzi
stranieri. Ho contattato una do-
cente di una scuola vicino a Lio-
ne e abbiamo deciso di iniziare
la corrispondenza. Ci siamo tro-
vate bene perché lei è una per-
sona molto cordiale. Il progetto
è proseguito per alcuni anni.
Nel frattempo ho trovato un al-

tro contatto: la sorella di una col-
lega della nostra scuola. Lei in-
segna italiano in un collège nel
sud della Francia, a Istres. Le no-
stre attuali terze corrispondono
con gli alunni di questa scuola,
mentre prime e seconde corri-
spondono con gli alunni della
scuola di Lione».
Come si svolge il progetto?
«Il progetto consiste nello scri-
vere delle lettere, tre o quattro
all’anno, non di più, perché ri-

chiede molto tempo leggere
quelle ricevute, scriverne altre
e spedirle al collège. Le lettere
sono cartacee, scritte a mano in
modo curato e decorate, que-
sto richiede più tempo che invia-
re delle email».
Perché cartacee e non via
email?
«Penso che sia molto più bello ri-
cevere un foglio di carta con la
calligrafia del mio corrisponden-
te e non una email, sapere che
ha avuto in mano questo foglio
e ha avuto cura di decorarlo,
rende molto più personale il la-
voro. Meglio ricevere una lette-
ra non corretta ortograficamen-
te, ma autentica».
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